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LA GRAND' ANIMA 

DEL CONTE DI CAVOUR 

el Salvatore, solleva mi­

singhiozzi e a gridi.di do­

la preghiera dei defunti. È 
4 doloroso a dirsi, ma il Con­

di Cavour non è più! Oh! se 
sul primo apprendere della trista 
novella, V animo nostro 
gluacciò talmente, che parve or­

mai disperare delle sorti della 

dolo e che iiòn ha èonfitie. 
Pace, pace a té, Ò ànima be­

■ - » 

detta, alla anale la salute della 
ri

 J 

Patria, fii il pripio e l'ultimo 
pensier ed dal 

Cielo un'intera nazione che pi 
01 

patria, 
i ( 

quasi appellammo 

piange la libe 
il'indiDendem 
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duta, nianûe Te, Te 

la Cliiesa di S. Croce, 
quella ehiesa che in poche tom­

be ha quanto 
Dar nun può di vivente intero it mondo 

ammanta i bruni paramenti, 

giusta'la mano, di Colui che voi­

le rapire ali* Italia,, all' Europa, 
al mondo, una mente sì illustre, 

animo sì vigoroso! 
rinfrancati alcun poco dal subi­

taneo stupore, chinammo a terra 
l1 umido sguardo e ci rassegnam­

P 

mesti canti inalza al Dio della 
■ 1 

H 

Misericordia in prò della grande 
anima del Conte di Cavour, Una 

nio. Ma oggi in quest' ulti­

di tutta la famiglia Ital 
Per te si prostrano quanti 
ingegni fioriscono, rico­

ndo una ismisurata grah­

mo asilo di tanti illustri, una 
tanto calda inalza 

spessa interna in 

inginocchiata 

Io sventurato uomo che ci 
fu tolto, oggi il tristo avveni­

mento preme più fortemente nel 
innanzi all' mima­ l cuore, e lagrime ci fa versare di 

quel maestoso santuario, e muta 

dez/a. 
t 

Per te, la storia prepara, nuo­

paginé gloriose che ti tra­

mandino a' posteri da te bene­

i nella goduta civiltà 
il Poeta ntfòvi canti 

prepara, come che gli 
odj frenando, armò primo il brac 
ciò contro T eterno nemico, 
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fratello alla sconsolata famiglia. 
te finalmente, i Re apro­

no (miracoloso esempio) 
che dei loro avi, e superb 
no di coricarti fra loro. 

Qual maggiore onoranza 
mo godè mai dopo morto, < 
Oh! pace, pace, alla tuagra 

o Cammillo Cavour 
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il premio, e più 
vita, al tuo ingi 
volere. Oh! non ti çcord 
la Patria ha ancora biso 
ajuto. Tu in faccia al trono 
Colui, che non fu mai tiranno, 
lifendi la nostra causa sacro­

- F 

ter: 
•i.-*. V i . 

J _ 'JT* _ 

i ­ v l ­

' ­ ,v 

­ Ï 

V 

( 

^ 

tf 
«• 

santa, e narra cotnè Ï'­IMrta d'^ 
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Intanto noi, raccolti nella ca­

sa del Signore, sopra la tomba 
che ti da, noi giuriamo, e 
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La morte del Conte di Cavour! 
Guardate ! Di quella risero 
Austriaci, e sta bene ! Ma 
di quella dovessero ridere e glo­

riarsi altri giornali che in nome 
del popolo e della libertà vanno 
predicando Repubblica o qual­

che cosa di simile, questo è quel­

lo che non si dovrebbe potere 
spiegare ! 

I tuoi nemici perciò sono gli 
uomini dell' Unità Italiana, e 
quelli della Nuova Europa. Al­
l' erta ! noi ti parliamo aperta­
mente, perchè, o popolo, ti a­
miamo. Dopo quello che abbia­
mo fatto, dopo quello che an­
cora ci resta a fare, dopo la ir­
reparabile perdita del Conte Ca­
vour, chiunque cerca di semi­
nare fra noi la discordia, di Ri­
bellarsi a quello che la Nazione 
decretò e confermò pki d' una 
volta, di distoglierci dal nostro 
programma, oramai, per Dio, im­
iiìUtabile, di formare l'Italia tut­
ta una, dall' Alpi alla Sicilia, 
sotto la Monarchia Costituzio­

V ■ * 

naie del nostro He Vittorio E­
manuele, egli è nemico della pà­
tria! Non c'è via di mezzo! Fac­̂  
eiamo 1' Italia ! Chi dà opera in 
qualche modo a disfare il già 

■r-

fatto, è nemico, e va trattato 
come nemico. 

\ 

NOSTRI GORRiSPONDENZX 

» . ■- ' ^ 

Al sctiî ii sig. Anooiuuo dirò per 
1 J , 

r uUinaa vóHa> che uri ha $ommameû­
le seccalo. Se vuole, «èguili pure a 
scrivere, seguili pure a spendere nell^ 
Francatura ♦ ma io non farò più con­
to delle sue belle lettere, stia pur si­
curo. Si serva di qualche altio gior­
nale se vuole e se lo trova, il no­
stro non avrà più posto da ora' 
avanti per le sue sciocchezze e pçr 

in 

i suoi spropositi. Sarebbe un abusar 
troppo della pazienza dei lettoli \ Ar­

rivederci'pwV uhi ina volta, càrioóf 

DOPO GAVUDR 

une 
a sé stessa dopo li sventrate 

perdita del Conte Cavour era questa. 
Chi gli succederà? e poi. Che avver­
rà dell' Italia ? Alla prima domanda 
ha già risposto il fatto, alla seconda 
risponderà il ragionamento. A noi pe­
rò non importa sapere chi sarà colui 
che entrerà al Ministero* Per noi, si 
chiami ­Bicasoli Ratlazzi, Nigra* Min­
ghetti ed anche Crispi e Brofferio per 
noi è lo stesso. Noi non abbiamo lai­
lo mai, ne mai faremo vivaddio que­
stione di uomini, noi faremo sempre 
questióne di priocipj. Chiunque salga 
quello scalino, che frullò tanta gloria 
a chi l'Occupò precedentemente, deve 

L _ i 

avere un solo compilo, un solo prio­
1 ■ *

 r 

cipio. Unire V Italia sotto lo scettro 
del magnanimo Re, È perciò che la 
domanda prima è per lo meno inutile. 

, J 

Ci basti il sapere che i prìncipìi in 
formativi della politica avvenire, de­
vono essere conformi a queUrpassati, 
se no, no. Comunque si chiami il mi­
nistero a noi basta che liberi Vene' 
zia, ci dia Roma e orJioi X Italia in 
modo da divenire veramente una for­
le e libera nazione. 

Il resto lo farà il Parlamento, 
AIT altra domanda, che sarà del­

l' Italia P basii il pensare che quando 
i destini delle nazioni sono maturi, 
quando il dito di Dio ha segnalo per 
esse T ora delle resurrezione, quando 
T opera è già quasi compita, quando 
il suo trionfo e il trionfo del giusto 
e del vero, non può niente la sven­

■. L I 

tura, o la perfidia degli uomini, e l 'o­

pera incominciala si compie nonostan* 
r 

te le difficoltà e le infamie de'oemici 
Non disperiamo però Noi perdemmo 
è vero un grand1 uomo, ma un grande 
uomo che lasciò dopo di se I* eredità 
efficacissima del suo esempio e la na­
zione già avviala al compimeolo di 
quei destini, che Dio ha decretati, e 
la civiltà maturati da no pezzo* 

MEMORIE DEL DIAVOLO 
Anche gf impiegali di Dogana han­

no imitato T esempio, della Banca 
Nazionale, e della Corte dei Gpoii ! ! 

Bravissimi. E t r e / , . Così va bene, 
dunque e degl'Impiegati Au­

non ce ne ha ad essere neppure 
e, 
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Un servo d' una compagnia che 
ha per scopo di far sempre opere di 
Misericordia chiamato Seal... (scu 
sale che qui I inchiostro non ha preso 
bene) disse che se i codini volevan far 
bene il giorno della Processione do­
vevan fare una frittata di tutti i libe­
rati, e che perciò dovevano andarci 
armati Per bacco/Bravo Sig. Scale, . 
(ora Y inchiostro ha preso meglio) E 
vi vantate uomo compassionevole e 
jtfisertcordioso. Eh. Andate? Che se 
fossi ne* vostri padroni vi servirei per 
il dì delle Feste! Per oggi andate, 
domani se ne fate o ne dite un al­
tra, può esser che la vada peggio/ 
Avete capilo? 

Nello spedale di B • * * * ■ * e 
di S. L. . . alcuni Cappuccini si cu­
rano piuttosto di propagare la loro 
fede politica, che di operare e insegna* 
re la vera Religione! Essi si fanno un 
dovere di faccogliere da quei poveri 
infermi o malati, obJazioni per il de­
naro di S Pietro, è così quei poveri 
disgraznìH veftgôû» privali del loro 
meglio per una causa delle più in­

tafé giuste. lodi lebbra) suòle 
ogni anntf far ijire una messa, o fare 

air altare della Madonna, una 
un poco co* suo hun poco colle risor­
se de* Suoi compagni di sventura. Eb­
bene, Quest' anno non ha potulo far 
nulla, perchè i bravi Cappuccini, colle 
belle belline hanno preso tutto a quel­
la povera gente, a benefìzio dui de­
naro di S. Pietro Evviva / Anche que* 
sta è bella..davvero. 
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PROTESTA 
La Uirezione dell' Arlecchino per omag­

gio alla verità crede dover dichiarare che 
T individuo per nome Alberti ricordato nel­
la nota pubblicata nel nostro N. 42 non ora 
il Sig. Luigi Alberti di Firenze il quale 
ha giustament.Q desiderato da noi la prescn­
te retifica'riolfp. " 

+ » wn 

C U CO OLIMPICO 

La Compagnia Equestre diretta da 
ERNESTO GILI.ET E FRANCESCO ANNATO 
Mercoledì 12 Giugno darà la 

QUARTA tlAPPRESEIS'TAZlOXE 
in questa Cala nel locale apponila* 
mente costruito in prossimità del nuo­
w Pulirèattoà pressò ia Barriera nuova 
delle Cascine. , f . 
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ENRICO SOLI ANI Gerente Reap. TIP. SOMANI 
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